


ECCELLENZE 
ALLO SPECCHIO 

Nata 60 anni fa come bottega artigianale, 
Artelinea è cresciuta nel tempo 
accostando alla vocazione manifatturiera 
la sensibilità per l’ambiente 
e per la parità di genere

Da quando la sostenibilità è diventata un mantra anche nel 
mondo del design, una menzione a parte meritano le aziende 
che recano impressa la vocazione ambientale nel loro Dna, dalla 
nascita. È il caso di Artelinea, che festeggia i sessant’anni di vita 
all’insegna del vetro, materiale ecologico per eccellenza, alla base 
del know how del marchio fin dal settembre del 1962, quando 
Marcello Gobbini apriva a Figline e Incisa Valdarno, in provincia 
di Firenze, la sua prima bottega di specchi. Da allora, la storia di 
Artelinea corre in parallelo con quella del made in Italy, di cui 
ricalca i modelli di eccellenza basati sull’incontro virtuoso di 
artigianalità e industria, senza perdere di vista la tensione 
ecologica che l’ha portata ad abbracciare un modello di 
produzione a impatto zero, prevedendo il riciclo totale delle 
acque di lavorazione, la raccolta delle acque pluviali e un 
impianto di pannelli fotovoltaici in grado di produrre l’80 per 
cento del fabbisogno energetico. Ricco il calendario di iniziative 
per celebrare l’anniversario: dalla partecipazione al Salone del 
Mobile di Milano con le nuove collezioni al supporto all’incontro 
fiorentino per i trent’anni dell’European Council of Interior 
Architects e di Aipi, l’Associazione Italiana Professionisti Interior 

1. LO STABILIMENTO 
DI ARTELINEA A MELETO, 
IN PROVINCIA DI AREZZO.

2. MARCO, MARCELLO 
E MASSIMO GOBBINI. 
3. UNA FOTO STORICA 

DELLA PRODUZIONE. 
4. IL MOBILE BAGNO PLISSÉ 

DI BIZZARRI DESIGN 
ASSOCIATI, PROPOSTO IN 

LEGNO PER I SESSANT’ANNI 
DELL’AZIENDA.

5. LO SPECCHIO FOGLIE 
DI CHIARA SANTI 

E MARGHERITA VESTRI, 
VINCITRICI DELLA PRIMA 

EDIZIONE DEL PREMIO 
WOMEN IN MIRROR DESIGN 

BANDITO CON AIDIA.
6. DICROICO, IL LAVABO 

FREESTANDING IN VETRO 
DI DAVIDE VERCELLI. 

7. UNA COMPOSIZIONE 
DELLA COLLEZIONE REGOLO 
COLORS + QUADRA, DESIGN 

ANITA BROTTO.

Designers, di cui l’azienda è sostenitrice, fino alla creazione del 
concorso Women in Mirror Design, in collaborazione con 
l’Associazione Italiana Donne Ingegneri e Architetti, vinto da 
Chiara Santi e Margherita Vestri con il progetto Foglie. “Per 
Artelinea”, dice il presidente Massimo Gobbini, “fondamentale è 
il dialogo e il rapporto con i designer che sappiano tradurre il 
nostro saper fare e conoscano la materia: il vetro. Sessant’anni 
di ricerca e sperimentazione hanno portato anche allo sviluppo 
di Dualite e Opalite, materiali unici che ci distinguono”. Aggiunge 
il ceo Marco Gobbini: “L’attenzione all’ambiente, il capitale 
umano, il senso di appartenenza, il coraggio imprenditoriale da 
sempre contraddistinguono la crescita dell’azienda, che dai 
luoghi considerati cuore del Rinascimento e universalmente 
riconosciuti culla dell’arte, dell’architettura, della moda e della 
bellezza, può vantare oggi una dimensione internazionale”. 
Insomma, la piccola ‘bottega di specchi’ è diventata un’azienda 
che si rivolge a un target di fascia alta in grado di apprezzare 
una gamma di prodotti made in Italy studiati nei dettagli 
e nelle possibilità di personalizzazione, con una rete vendite 
capace di coprire oltre venticinque paesi in Europa, 
America e Asia. ■ P.C.
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